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L’EDITORIALE VALORIMAG

èpassato oramai un anno dall’u-
scita del numero zero di questa 
rivista e il suo bilancio è, nel com-

plesso, molto incoraggiante. Risultati positivi 
non solo e non tanto perché ha consentito a  
Valoritalia di ottenere un consistente aumen-
to di notorietà presso un pubblico più ampio 
degli stretti addetti ai lavori, ma anzitutto 
perché ha rafforzato i presupposti che erano 
e sono alla base della nostra linea editoriale. 
Il primo e più importante è relativo al ruolo 
che svolgono gli organismi di certificazione 
all’interno di un settore complesso,  e al con-
tempo strategico per l’economia nazionale, 
come quello vitivinicolo. Un ruolo che non 
può e non deve essere ridotto a quello di 
semplice “controllore” che una certa vulgata 
attribuisce a questi enti, perché si tratta di 
una visione fuorviante ed in qualche modo 
anche distorsiva. La nostra comunicazione 
deve tendere a modificare questa percezio-
ne arricchendola di un valore positivo; una 
percezione per la quale la certificazione do-

Un anno di ValoriMag: 
la comunicazione che conta.

vrebbe essere considerata per quello che ef-
fettivamente rappresenta, ossia un ulteriore 
valore aggiunto che viene a sommarsi alla 
notorietà della Denominazione e del brand 
aziendale, oltre che alla specifica qualità nel 
prodotto. 
Un vino certificato secondo i criteri previsti 
dal proprio disciplinare di produzione possie-
de requisiti oggettivi e misurabili, possiede 
una tracciabilità completa che parte dalla 
vigna e finisce con l’immissione sul merca-
to, possiede requisiti organolettici e chimici 
verificabili. Ogni vino che si fregi di una men-
zione tradizionale, sia essa DOCG, DOC o IGT, 
è frutto di un processo articolato che viene 
costantemente monitorato; ogni dettaglio 
del suo iter viene memorizzato e ogni sua 
trasformazione - una vendita, piuttosto che 
un taglio, o una qualsiasi altra delle decine 
di casistiche possibili – è sottoposta ad una 
verifica di compatibilità. 
Tutto questo rappresenta, lo ripeto, un effet-
tivo valore aggiunto, perché dimostra in ter-

di GIUSEPPE LIBERATORE, DIRETTORE GENERALE VALORITALIA

mini concreti, accertabili e misurabili, tanto 
la serietà della singola azienda che rispetta 
tutti gli standard previsti, quanto l’affidabili-
tà di un intero sistema. Come sostiene il pre-
sidente Liantonio nel successivo articolo, in 
sostanza, la certificazione è uno strumento 
posto a garanzia di imprese, operatori e con-
sumatori, e come tale deve essere percepito. 
È evidente che non si tratta di un compito 
facile né immediato, nondimeno il nostro 
impegno sarà mantenuto e possibilmente 
rafforzato. 
I numeri e le cifre che presentiamo in queste 
pagine mostrano, senza dubbio, la complessi-
tà organizzativa e il grande sforzo operativo 
che sono a fondamento di queste garanzie. 
E non potrebbe essere diversamente, perché 
l’acquisizione di fiducia è sempre il risultato 
del lavoro e dell’impegno quotidiano.
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VALORIMAG IL PUNTO

Non è facile trarre un giudizio 
completo e coerente da un 
anno come il 2018. Sul piano 
generale, l’intera viticultura 

italiana è stata indubbiamente condizionata 
da una vendemmia 2017 molto scarsa in con-
seguenza di una primavera a dir poco proble-
matica, con inevitabili riflessi sull’andamento 
delle vendite per un consistente numero di 
Denominazioni. È un effetto dei cambiamenti 
climatici che si ripercuote direttamente sulla 
produzione, e quindi sui bilanci aziendali, per 
contrastare i quali si può fare ben poco se 
non adottare approcci produttivi che tenga-
no conto di questa evoluzione.
È pur vero che, a giudicare dai dati di Valori-
talia oggi disponibili (che rappresenta circa il 
50% della produzione nazionale delle Deno-
minazioni di Origine), il bilancio complessivo 
degli imbottigliamenti dello scorso anno è 
risultato lievemente positivo per circa l’1%, 
ma sono comunque molte le Denominazioni 
che hanno subito una battuta di arresto, in al-
cuni casi anche consistente. Fortunatamente, 
la vendemmia 2018 ha riportato la produzione 
sulle medie dell’ultimo decennio, mentre il vo-
lume degli imbottigliamenti dei primi 5 mesi 
del 2019 mostra ancora un andamento positi-
vo, in linea con la tendenza degli ultimi anni.
Tuttavia, nonostante le difficoltà, l’impres-
sione che si ricava dai dati che presentia-
mo in questo numero del magazine è che il 
comparto vino, considerato nel suo comples-
so, è solido e capace di affrontare anche i 
momenti peggiori. In soli 4 anni, la crescita 
media delle vendite (misurata sempre dagli 
imbottigliamenti) è stata di poco inferiore 
al 10%, per un controvalore economico che 
ha abbondantemente superato i 6,3 miliardi 
di euro. Valori in costante aumento, a loro 
volta espressione della vivacità delle nostre 

Il nostro capitale umano.
Investiamo sulla creatività e l’innovazione.

di FRANCESCO LIANTONIO, PRESIDENTE VALORITALIA

QUOTA DELLA PRODUZIONE NAZIONALE DOP E IGP
CERTIFICATA DA VALORITALIA

49%
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IL PUNTO VALORIMAG

imprese e dei territori in cui sono radicate, 
dell’incremento qualitativo dei prodotti - 
vera chiave di volta del successo globale dei 
nostri vini – e ultimo ma non meno impor-
tante, di un articolato sistema di controlli e 
verifiche costruito con lungimiranza negli 
ultimi 15 anni.  
Come ha recentemente dichiarato il Dr. Stefa-
no Vaccari, alto dirigente del MIPAAFT, in oc-
casione di un suo intervento all’ultima con-
vention di Valoritalia, l’impianto normativo e 
operativo che sovrintende alla vitivinicultura 
italiana di qualità è oggi il più avanzato ed 
efficace al mondo, e ciò ha senza dubbio con-
tribuito ad incrementare la qualità dei vini e 
il loro prestigio sul mercato. Personalmente 
aggiungerei anche un’altra considerazione: 
la certificazione delle Denominazioni di Origi-
ne non rappresenta solo un mezzo attraverso 
il quale si verifica il rispetto delle norme e 

dei disciplinari, ma è anche, e soprattutto, 
uno strumento posto a garanzia degli stes-
si produttori e dei consumatori. Per i primi, 
perché sanno di muoversi in un sistema di re-
gole comuni a tutte le imprese che utilizzano 
quella specifica denominazione, e grazie alle 
quali la competizione si svolge su un piano 
paritario; per i consumatori, perché quando 
acquistano un vino che si fregia di una De-
nominazione di Origine hanno la garanzia 
che esso rispetti standard qualitativi minimi, 
dei quali può avere immediata contezza. In 
definitiva, la missione di Valoritalia è proprio 
questa: fornire garanzie agli uni ed agli al-
tri, attestando che le regole comuni vengano 
rispettate, assicurando la tracciabilità della 
bottiglia dal vigneto all’uscita dalla cantina e 
garantendo che risponda ai requisiti chimici 
e organolettici stabiliti dal disciplinare.  
Un compito delicato sotto il profilo politi-

co-economico, ma soprattutto complesso 
sul piano operativo. Pensiamo solo che per 
fornire le garanzie a cui ho fatto cenno, nel 
2018 Valoritalia ha realizzato quasi 12 mila 
verifiche ispettive, di cui poco meno del 
70% condotte in campo e il restante 30% in 
cantina; sono stati analizzati più di 42 mila 
campioni di vino, ai quali corrispondono oltre 
330 mila determinazioni chimico – analitiche. 
Nel complesso, sono state rilevate 2.902 non 
conformità, delle quali poco meno di 300 
classificate come gravi e segnalate all’ICQRF; 
infine, sono stati registrati e verificati oltre 
350 mila movimenti di prodotto, con decine 
di causali diverse, per assicurare ad ogni 
bottiglia o lotto una completa tracciabilità 
documentale. 

8.184

350

3.737
in cantina

altre

in campo

67%

30%

3%

certificate

1.562.659.006 BOTTIGLIE

di stato gestiti

1.015.000.000 CONTRASSEGNI

sottoposti a verifica chimica organolettica

sottoposti a verifica chimica organolettica

47.194 ANALISI CHIMICHE

47.297 CAMPIONI

chimico-analitiche

330.358 DETERMINAZIONI

di degustazione realizzate

2.812 COMMISSIONI

LE CERTIFICAZIONI

LE VERIFICHE

49 IGT

46 DOCG

125 DOC

57%
22%

21%

3



Un lavoro tanto ampio quanto puntuale e 
minuzioso, che può essere svolto solo di-
sponendo di una macchina organizzativa 
efficiente e professionale, capace di gestire 
5 mila tipologie di vino appartenenti a 220 
Denominazioni distribuite su buona parte del 
territorio nazionale, con oltre 80.000 opera-
tori accreditati. Cifre considerevoli in assolu-
to, alle quali dobbiamo aggiungere le 2.800 
aziende certificate con gli standard del Bio-
logico e di SQNPI che completano il quadro 
sintetico delle attività di Valoritalia. 
Il nostro propulsore è formato da una rete di 
collaboratori competenti e con una robusta 
esperienza, senza i quali non sarebbe possi-
bile gestire efficacemente situazioni tra loro 
anche molto diverse. Dobbiamo considerare 
che ogni Denominazione ha regole proprie che 
si innestano su una comune base normativa, 
dando luogo ad una complessità “di sistema” 
che genera continuamente problematiche 
da affrontare e risolvere. L’ultima Assemblea 
dei Soci ha deliberato per Valoritalia un con-
sistente rafforzamento patrimoniale (realiz-
zato completamente con risorse proprie) che 
consentirà di acquisire maggiore solidità e 
realizzare nuovi investimenti. Tuttavia, il pro-
gramma più importante che abbiamo in corso 
non riguarda l’assetto finanziario ed economi-
co, quanto l’investimento sul nostro capitale 

umano: donne e uomini professionalmente 
preparati che costituiscono l’ossatura di una 
società che già oggi, per molti aspetti, potreb-
be rappresentare un modello. 
Lo scorso 30 maggio Valoritalia contava 212 
collaboratori assunti (ai quali devono esse-
re aggiunti circa 1.150 collaboratori esterni) 
distribuiti in 36 sedi operative, con una cre-
scita di 14 unità rispetto al 2017. Ma davvero 
significativo è il fatto che la sua composizio-
ne veda una esatta suddivisione tra uomini 
e donne non solo in termini numerici, ma 
anche tra le diverse mansioni e per i diversi 
gradi di responsabilità; inoltre, abbiamo una 
quasi altrettanto esatta ripartizione di gene-
re per titolo di studio, con i laureati (uomini 
e donne pressoché in egual misura) che co-
prono una quota di poco inferiore al 50%.  In 
questi anni la nostra politica ha privilegiato 
l’assunzione di giovani laureati con elevata 
specializzazione; politica che ha consentito 
alla società un efficace e qualificato rinno-
vo del turn over e un parallelo aumento del 
tasso medio di qualificazione. Un patrimonio 
reale di donne e uomini che vogliamo valoriz-
zare ulteriormente, poiché è su di esso che si 
fonda tutto il nostro potenziale. Per queste 
ragioni Valoritalia ha recentemente deciso di 
investire su un programma di Welfare azien-
dale finalizzato a promuovere il benessere 

1.055 AZIENDE VERIFICATE
PER CERTIFICAZIONI INTEGRATE

1.750 AZIENDE VERIFICATE 
PER CERTIFICAZIONI BIOLOGICHE

62%
biologiche

38%
integrate

dei collaboratori, sia sul posto di lavoro che 
al di fuori di esso. 
L’orientamento della spesa e le sue finalità 
specifiche costituiranno il risultato ultimo di 
un processo che partirà dal basso, dagli stes-
si collaboratori. Una questione sia di metodo 
che di sostanza, perché la soddisfazione indi-
viduale non si alimenta con decisioni che ven-
gono dall’alto, quanto con il coinvolgimento 
diretto dei singoli e dei gruppi di lavoro. Non 
v’è dubbio che una società di servizi come 
Valoritalia, che vuole rafforzarsi e crescere, 
deve avere un personale motivato, sviluppare 
un positivo clima interno e alimentare il senso 
della comune appartenenza. L’esperienza del 
mondo contemporaneo dimostra - se mai ce 
ne fosse ancora bisogno - che il vero motore 
della competitività di imprese e Nazioni sta 
nella capacità di valorizzare le risorse umane, 
alimentandone il potenziale creativo e innova-
tivo. Un assunto in cui Valoritalia crede e sul 
quale realizzerà i suoi maggiori investimenti, 
oggi come in futuro.

VALORIMAG IL PUNTO
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212 
dipendenti

~1150 
collaboratori 
esterni

1. VALLE D’AOSTA
2. ASTI
3. GAVI
4. ALBA
5. BARBERA
6. OLTREPÒ
7. FRANCIACORTA
8. VALCALEPIO
9. VALTELLINA
10. PESCHIERA
11. PADOVA
12. MARENO DI PIAVE
13. SOLIGHETTO
15. CORMONS
16. PIACENZA
17. PARMA

SEDE DIPARTIMENTO 
CERTIFICAZIONI BIOLOGICHE

DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
SEDE DIPARTIMENTO
CERTIFICAZIONI VOLONTARIE 

SEDE LEGALE

DIREZIONE GENERALE

SEDE DIPARTIMENTO
CONTROLLI REGOLAMENTATI

35

3

12

11

13
15

16
17-18-19

20

24
28

26 25

29-30 31

21

22

32

33

34

6

7-8

9

10

41-2-5

Operative periferiche

35 SEDI

Sede legale

ROMA

Direzione generale

TAVARNELLE VAL DI PESA

Direzione amministrativa

THIENE

106
donne

106
uomini

DIPLOMA

54 48
LAUREA

49 51
LICENZA MEDIA

4 6

18. REGGIO EMILIA
19. MODENA
20. FAENZA
21. JESI
22. OFFIDA
24. CHIANTI CLASSICO
25. MONTEPULCIANO
26. MONTALCINO
28. SAN GIMIGNANO
29. SCANSANO
30. MONTECUCCO
31. ORVIETO
32. FRASCATI
33. CASTEL DEL MONTE
34. CALABRIA
35. SARDEGNA

IL PUNTO VALORIMAG
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VALORIMAG L’INTERVENTO

Il mercato nel 2018: gli scenari 
evolutivi del vino italiano.

Un anno tutto sommato posi-
tivo. Guardando ai risultati 
raggiunti dal vino italiano 
nel 2018 c’è sicuramente chi 

può dirsi soddisfatto. L’export ha toccato il 
suo nuovo record, arrivando a quasi 6,2 mi-
liardi di euro, vale a dire il 3,3% in più rispet-
to al 2017. Nel confronto con i diretti compe-
titor, ne usciamo sostanzialmente bene. La 
Francia, leader assoluto con esportazioni 
vicine ai 9,4 miliardi di euro, ha registrato un 
incremento del 2,8%, mentre la Spagna si è 
fermata ad un +1,3%. L’unico concorrente che 
si è avvicinato alle performance dell’Italia è 
stata l’Australia (+3,2%) mentre Cile, Stati 
Uniti e Nuova Zelanda hanno addirittura re-
gistrato variazioni negative.
Sul fronte interno, le vendite in GDO hanno 
nuovamente registrato un significativo calo 
a volume dei vini fermi e frizzanti (-5,6%) a 
cui ha fatto però da contraltare un incremen-
to delle vendite a valore dell’1,8%, determi-
nato da un aumento del prezzo di quasi l’8%. 

Rossi fermi  
Bianchi fermi   

Spumanti  
Sfusi & grandi formati  

Frizzanti  
Altri vini*  

39%

21%

24%

23%

11%

9%

7%

7%

7%

4%

2%

46%

2010

2018

Fonte: Nomisma Wine Monitor su dati Istat

* liquorosi, per la ri-esportazione o non altrimenti specificato 

EXPORT DEL VINO ITALIANO

di DENIS PANTINI, RESPONSABILE NOMISMA WINE MONITOR
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L’INTERVENTO VALORIMAG

Anche gli spumanti hanno lasciato sul campo 
poco più dell’1% in meno rispetto ai volumi 
venduti nel 2017, a fronte di una crescita a 
valori vicina al 2%, sebbene questa riduzio-
ne non abbia interessato gli charmat secchi 
(leggi Prosecco) che invece sono cresciuti su 
entrambi i fronti (quantità e valori). Non c’è 
da meravigliarsi. Che il consumo di vino in 
Italia sia in calo strutturale a livello quantita-
tivo ormai lo sanno tutti. D’altronde con una 
popolazione che invecchia, con stili lavorati-
vi improntati a non consumare vino durante 
la pausa pranzo e con i giovani che lo bevo-
no principalmente in compagnia durante le 
uscite serali, come possiamo aspettarci una 
crescita dei consumi? Piuttosto - ed è quello 
che sta accadendo - ci si deve attendere un 

riposizionamento verso l’alto di queste ven-
dite, determinato da un aumento dei consumi 
fuori casa, dagli acquisti di vini Dop piuttosto 
che da tavola, da una predilezione verso gli 
spumanti (più adatti a situazioni di consumo 
conviviale) e alla maggior attenzione a vini 
biologici o sostenibili, vale a dire prodotti in 
grado di rispondere ad una “responsabilizza-
zione” dei consumatori verso la tutela e la 
preservazione dell’ambiente.
D’altro canto, i numeri sulle vendite di vino nella 
Grande Distribuzione dimostrano in maniera ine-
quivocabile queste tendenze. Tra il 2012 e il 2018, 
nel canale GDO, il prezzo medio dei vini venduti è 
cresciuto di oltre il 28%, la quota degli spumanti 
sul totale delle vendite è passato dal 17% al 21% 
mentre i consumi di vini biologici (a valori) sono 

più che quadruplicati. Più chiaro di così.
Sul versante dell’export le performance dei 
nostri vini hanno seguito direzioni differenti 
a seconda delle tipologie considerate. Come 
per i consumi interni, anche sui mercati este-
ri gli spumanti hanno messo a segno crescite 
rilevanti: +11,2%, contro un aumento inferio-
re all’1% dei vini fermi imbottigliati. Rispet-
to a cinque anni fa, quando le vendite oltre 
frontiera delle nostre “bollicine” pesavano 
per meno del 15% sul totale del vino italiano 
venduto all’estero, l’export di spumanti è ar-
rivato a rappresentare un quarto del valore 
delle nostre esportazioni vinicole: chapeau!
La minor effervescenza dimostrata dai vini 
fermi italiani nell’export non è solo un fat-
to “congenito”, ma soprattutto non può dirsi 

EXPORT VINO 2018: TOTALE ITALIA VS TOP 3 REGIONI SUD

 Italia 
 Sicilia, Puglia, Abruzzo

TOTA L E  M O N D O

+3,3%
+6,8%

C I N A

+28,7%

STAT I  U N I T I

+4,1%
+7,6%

N O RV EG I A

-0,3%

-2,3%

-0,6%

-2,6%

+5,4%

G E R M A N I A

+4,0%
+16,8%

R U S S I A

+27,3%

R EG N O  U N I TO

+1,9%
+10,7%

G I A P P O N E

+0,7%
Fonte: Nomisma Wine Monitor su dati Istat

7



generalizzato. Occorre innanzitutto ricordare 
come l’architrave delle nostre esportazioni è 
costituito da tali vini che incidono ancora 
per circa il 69% e, nell’ambito di questa cate-
goria, con il 38% che fa riferimento ai fermi 
Dop. Se andiamo a scandagliare i risultati 
ottenuti da quest’ultima tipologia nella ver-
sione “rossi”, scopriamo che l’anno scorso, 
tra i vini fermi a Denominazione di Origine 
Protetta che hanno messo a segno le crescite 
più elevate si annoverano i rossi siciliani, il 
cui export è più che raddoppiato, al contra-
rio dei rossi toscani o piemontesi che invece 
non hanno certo brillato per variazioni nelle 
vendite oltre frontiera. Anche i rossi veneti 
si sono dovuti accontentare di un +1,8% ri-
spetto al 2017 e lo stesso hanno fatto i vicini 
trentini.
L’incremento nell’export dei rossi siciliani si 
inquadra in un aumento delle esportazioni 
che ha interessato le regioni vinicole meri-
dionali, quasi ad evidenziare una sorta di 
rivincita nei confronti dei vini del Nord, da 
molti anni sotto i riflettori delle cronache. 
Non che i rapporti di forza siano cambiati, 
ma nel 2018 qualche piccola soddisfazione i 
produttori del Mezzogiorno se la sono tolta. 
Se infatti l’anno scorso l’export di vino dal 
Veneto è cresciuto “solo” del 4,3%, quello 

dal Piemonte del 3,5%, quello dalla Toscana 
del 4,4% (e con queste tre regioni abbiamo 
già fatto il 68% dell’export vinicolo italia-
no), le vendite oltre frontiera dalla Sicilia 
sono aumentate dell’8,7%, quelle da Puglia e 
Abruzzo del 6,7%. E si tenga conto che molto 
vino prodotto al Sud viene poi imbottigliato, 
commercializzato ed esportato da imprese 
settentrionali, sfuggendo così all’imputazio-
ne statistica nell’originaria regione di produ-
zione. Nel complesso, considerando gli ultimi 
cinque anni, l’incremento dell’export di vino 
dalle regioni meridionali è stato del 44% (a 
valori) contro un 30% di quelle del Centro e 
un +19% dei produttori del Nord Italia.
Tra l’altro, andando ad analizzare le perfor-
mance registrate nei diversi mercati esteri, 
si evince una sorta di controtendenza delle 
esportazioni di vini dal Sud rispetto al trend 
generale. Se infatti il 2018 ci ha consegna-
to una variazione dell’export italiano del 
+3,3% sul mercato tedesco, del +1,9% in UK 
e di -2,6% in Cina, negli stessi mercati le 
performance congiunte dei vini delle tre ci-
tate regioni meridionali sono state: +16,8% 
in Germania, +10,7% in UK e +28,7% in Cina. 
Ma incrementi più elevati della media si sono 
registrati anche negli Stati Uniti, Russia e 
Giappone. Indubbiamente una più alta com-

petitività di prezzo unita a un significativo 
apprezzamento da parte dei consumatori di 
questi mercati esteri hanno rappresentato 
due dei principali fattori di successo in grado 
di spiegare questo momento favorevole per i 
vini rossi del Sud Italia. Un trend positivo che 
fa ancora più piacere nel caso della Cina, un 
mercato che ancora non arride ai nostri pro-
duttori e che nell’anno passato, dopo più di 
dieci anni di continua crescita, ha segnato la 
prima vera battuta di arresto negli acquisti di 
vino straniero: -2%. Uno stop che purtroppo 
sembra continuare in maniera pesante an-
che nel 2019, dato che nel primo trimestre di 
quest’anno il calo – rispetto allo stesso perio-
do del 2018 – è arrivato a -16%. Tuttavia, pur 
a fronte di questi alti e bassi, il sentiment di 
lungo periodo sulla Cina resta positivo, così 
come le previsioni di crescita nei consumi e 
nell’import di vino degli altri importanti mer-
cati internazionali, Stati Uniti in primis. La 
palla è in mano ai produttori italiani, quello 
che certamente non ci manca è l’ampiezza 
e la varietà dei vini offerti: si tratta solo di 
capire bene, come e dove venderli. 

2016201520142013

€4.500 (milioni di euro) 

€2.500

€3.500

€1.500

€4.000

€2.000

€3.000

€1.000

€500

2017 2018

 3.790,91 

 735,85 

 480,50 

 3.842,35 

 841,84 

 397,07 

 4.010,79 

 985,12 

 358,56 

 4.004,47 

 1.196,68 

 385,16 

 4.196,03 

 1.361,05 

 394,61 

 4.220,10 

 1.513,29 

 415,49 

EXPORT VINO ITALIA: TREND PER TIPOLOGIA Fermi Imbottigliati   
Spumanti  

Sfusi & Grandi Formati  

Fonte: Nomisma Wine Monitor su dati Istat

VALORIMAG L’INTERVENTO

8



2016

2016
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2013
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€200

€3.500

€400

€1.500

€4.000

€500

€2.000

€3.000

€300
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€500

€100

2017

2017
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2018

 3.779,77 

 501,23 

 396,96

 873,85

  258,40

 387,46

 212,95

3.826,85 

514,09

370,92

889,31

 266,48

398,30

236,03

3.943,42 

552,02

375,89

1.029,19

266,22

418,74

237,49

4.106,46 

531,74

383,23

1.053,21

272,45

462,58

243,56

4.374,74 

521,89

418,88

1.085,37 

268,87

528,11

261,73

4.510,40 

518,59 

434,26 

1.135,26

273,69 

557,79 

242,00 

EXPORT DI VINO ITALIANO DALLE DIVERSE AREE DEL PAESE

EXPORT DI VINI ROSSI FERMI DOP DELLE PRINCIPALI REGIONI ITALIANE

Nord   
Centro  

Sud  

Toscana   
Veneto  

Piemonte  
Altri  

Fonte: Nomisma Wine Monitor su dati Istat

Fonte: Nomisma Wine Monitor su dati Istat
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Metodi scientifici
e ricerca continua.
La promozione e la tutela secondo Ugo Zamperoni 
Presidente del Consorzio Vini Asolo Montello.

Ugo Zamperoni, 39 anni, viticoltore di Maser 
e Vicepresidente della Cantina Montelliana 
dal 2016, è il nuovo Presidente del Consor-
zio Vini Asolo Montello. Eletto all’unanimità 
nel mese di giugno, ha ben chiare le strate-
gie sulle quali orientarsi per continuare nel 
prossimo triennio la crescita esponenziale 
della Denominazione e l’ottimo operato del 
suo predecessore, Armando Serena.

Presidente, tra le attività che lei ha svol-
to come consigliere d’amministrazione, 
c’è quella di aver coordinato un gruppo di 
lavoro agronomico per la definizione del 
nuovo Metodo Viticolo Asolo Montello. Po-
trebbe parlarci di questo metodo? In cosa 
consiste? Da dove è nata questa esigenza?
Si tratta di un documento programmatico, 
elaborato in modo collegiale, con lo scopo 
di definire e promuovere buone pratiche 
agricole per una viticoltura responsabile e 
sostenibile. 
Fino a qualche tempo fa, il nostro Consor-
zio non aveva una vera e propria normativa 
fitosanitaria da applicare e seguiva come 
protocollo vitivinicolo quello del Prosecco 
di Valdobbiadene. Pian piano ci siamo resi 
conto che la nostra DOCG era matura per 
avere a propria disposizione uno strumento 
costruito ad hoc, un modello vitivinicolo da 
applicare per una coltura della vite orientata 
al rispetto del territorio e a un uso dei fitosa-
nitari limitato al minimo. Una serie di regole 
e pratiche tarate sulle nostre esigenze, che 
non fossero una semplice lista di prodotti 
ammessi e non ammessi. È stato invece de-
finito un vero e proprio metodo produttivo, 
basato su fattori come la resa e il vigore del 
vigneto, incentrato sull’abilità e il know-how 
del viticoltore. Secondo noi, sono queste le 
prime armi di difesa contro i patogeni della 
vite, che se correttamente applicate, posso-

no andare a diminuire sensibilmente utilizzo 
dei prodotti fitosanitari.

Quindi, il Metodo Viticolo Asolo Montello 
potrebbe essere definito come un manua-
le di best practice agronomiche?
Il metodo viticolo Asolo Montello non è un 
vero e proprio regolamento da seguire, ma 
un insieme di suggerimenti, consigli e studi 
che, se seguiti e applicati, possono dar vita 
a produzioni a basso uso di prodotti fitosa-
nitari. Non è uno strumento che il Consorzio 
impone ai propri soci, ma una sorta di me-
todo per innescare una rivoluzione culturale. 
Quest’ultima è necessaria per uscire dalla 
consuetudine che una produzione d’eccellen-
za implichi un massiccio utilizzo di prodot-
ti chimici, da usare solo ed esclusivamente 
quando necessario.

Come avete intenzione di promuovere tale 
metodo?
La collaborazione con gli Enti sarà fonda-
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mentale. Nel prossimo triennio, il Consorzio 
chiederà all’amministrazione dei 18 comuni 
facenti parte dell’areale di Asolo Montello 
di collaborare all’organizzazione di tavoli 
tecnici e amministrativi, in cui verrà messa 
a disposizione la competenza scientifica di 
operatori del settore, affinché l’uso del me-
todo diventi automatico, un vademecum da 
seguire di default. Vogliamo istituire alcune 
commissioni su temi specifici per ottenere 
un confronto sulle tematiche sulle quali sarà 
opportuno lavorare, come la sostenibilità 
ambientale.

Il metodo Viticolo Asolo Montello è stato 
elaborato dal Professor Michele Borgo, re-
sponsabile tecnico. Possiamo quindi parla-
re di un vero e proprio approccio scientifi-
co volto all’eccellenza produttiva?
Si, ci siamo affidati al Dr. Michele Borgo, 
Professore fitopatologo viticolo, ricercatore 
nel settore della fitopatologia e difesa del-
la vite, presso l’Istituto Sperimentale per la 

Viticoltura di Conegliano (Treviso), attuale 
Centro di Ricerca per la Viticoltura del CRA, 
Direttore di Sezione e Direttore incaricato del 
Centro, per non avere dubbi sui risultati otte-
nibili dall’applicazione del metodo. Un altro 
obiettivo del Consorzio infatti, è continuare 
ad investire sulla ricerca per una produzione 
sempre più sostenibile.

Per il prossimo triennio, oltre gli obiettivi 
legati al miglioramento della produzione, 
quali target strategici di marketing vi sie-
te prefissati?
Negli ultimi anni, la crescita della Denomina-
zione è stata inarrestabile. Il nostro obietti-
vo, al momento, è stabilizzare questo dato, in 
quanto difficilmente potrà ripetersi lo stesso 
incremento, anche inteso come incidenza po-
sitiva sul bilancio. Quello che vorrei proporre 
al Consiglio di Amministrazione è la messa 
a punto di una strategia promozionale e di 
marketing che miri a consolidare questa po-
sizione sul mercato.

Anche in questo caso, tenterò di applicare 
un metodo scientifico, analizzando insieme a 
un consulente di marketing, Angelo Peretti, 
cosa ha funzionato di più e cosa meno, re-
lativamente alle azioni di comunicazione e 
promozione adottate in passato. Un approc-
cio scientifico di valutazione, che farà venir 
fuori criticità e punti di forza da sottoporre 
in Consiglio, per arrivare congiuntamente 
all’identificazione della miglior via per tute-
lare e promuovere la DOCG Asolo Montello.

BIANCA MARIA BOVE 

Valoritalia
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IL CONSORZIO

Nato nel 1985, il Consorzio Vini Asolo Montello si è posto come 
interlocutore, punto di riferimento e raccordo per le iniziative 
miranti alla valorizzazione dei vini, alla tutela della Denomi-
nazione di Origine e alla promozione dell’immagine.
Nel 2013 ha ottenuto dal Mipaaft il riconoscimento ad oper-
are “Erga Omnes” e oggi associa aziende di piccole e grandi 
dimensioni, di produzione diretta ed industriali, ampiamente 
rappresentative della realtà vinicola locale.
Oltre alle attività di tutela, vigilanza, promozione e valoriz-
zazione delle denominazioni gestite, il Consorzio è impegna-
to sui temi della biodiversità e della sostenibilità ambientale, 
economica e sociale.
Di particolare rilievo, la collaborazione con altri Consorzi di 
Tutela – emblematica, in tal senso, quella che ha portato alla 
creazione del “Sistema Prosecco” - e con gli enti locali di pro-
mozione del territorio.

LA STORIA

La presenza e lo sviluppo della vite sui Colli Asolani e sul Mon-
tello si deve ai monaci benedettini prima e alla presenza della 
Repubblica Veneta poi.
Fino ai primi anni cinquanta del secolo scorso, il primato per 
la produzione dei vini di qualità è stato una prerogativa dei 
territori e delle colline del Montello e di Asolo. I consumatori 
ed i buongustai della pianura e delle città venete difficilmente 
si spingevano altrove alla ricerca di vini di qualità.
La DOC Asolo Montello nasce nel 1977 con la denominazione 
originaria “Montello-Colli Asolani” (riportata, come da proposta 
di modifica pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 
scorso, all’attuale stesura “Montello Asolo” o “Asolo Montello”).
Una prima, importante evoluzione avviene nel 2009, anno in 
cui il Ministero conferisce la DOCG all’Asolo Prosecco Superiore. 
Si tratta della denominazione meno estesa delle tre votate al 
Prosecco, ma l’unica che può definire la tipologia “Extra Brut” 
nelle bottiglie prodotte con la DOCG. 
Nell’ottobre del 2011 segue l’ulteriore approvazione della DOCG 
al Montello, importante rosso bordolese.
Assieme alle altre storiche DOC dei vini fermi dell’area, le col-
line dell’Asolo Montello danno vita, oltre al Prosecco, anche a 
bianchi e rossi di pregio.
Dal 2011 ad oggi, le superfici vitate sono passate da poco più di 
1.164 ettari all’attuale estensione, leggermente superiore, di 2.100 
ettari. Una crescita importante ma non invasiva: gli ettari a vi-
gneto - solo il 9% dell’area globale dell’intera superficie dell’Aso-
lo Montello - non sminuiscono la sua integrità paesaggistica.

MERCATI

36%
ITALIA 

64%
ESTERO

(90% in Paesi europei, 
soprattutto del Nord Europa)

PRODUZIONE

+2.100 Ha 
SUPERFICIE VITATA

566 
VITICOLTORI

54
IMBOTTIGLIATORI

91
VINIFICATORI

+12.000.000
BOTTIGLIE NEL 2018
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PRODUZIONE
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VITICOLTORI

54
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IL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE

DOCG ASOLO 
PROSECCO

TIPOLOGIE DI VINO: 
DOCG Asolo Prosecco, DOCG Asolo Prosecco 
“Frizzante” e DOCG Asolo Prosecco “Spuman-
te Superiore”.

ZONA DI PRODUZIONE DELLE UVE: 
si estende in alcuni comuni attorno ad Asolo, 
in provincia di Treviso, nella regione Veneto.

VIGNETI: 
i vini DOCG Asolo Prosecco devono essere otte-
nuti dalle uve provenienti dai vigneti costituiti 
dal vitigno Glera; possono inoltre concorrere in 
ambito aziendale fino ad un massimo del 15%, 
da sole o congiuntamente, le uve dei vitigni Ver-
diso, Bianchetta trevigiana, Perera, Glera lunga.
Nella elaborazione della tipologia spumante è 
consentita l’aggiunta con vini ottenuti da Pinot 
bianco, Pinot nero, Pinot grigio e Chardonnay, 
da sole o congiuntamente, purché il prodotto 
contenga almeno l’85% di vino proveniente dal 
vitigno Glera.

RESA UVA DEI VIGNETI:
massimo 12 tonnellate/ettaro in coltura 
specializzata.

MENZIONI: 
la tipologia spumante è accompagnata dalla 
menzione “Superiore”.

ELABORAZIONE DEL PRODOTTO: 
le operazioni di vinificazione avvengono nel 
territorio dei comuni della provincia di Treviso 
indicati nel disciplinare di produzione; le ope-
razioni di preparazione del vino spumante e 
frizzante, ossia le pratiche enologiche per la 
presa di spuma e la stabilizzazione, la dolcifi-
cazione nelle tipologie, ove ammessa, nonché 
le operazioni di imbottigliamento e confezio-
namento, possono essere effettuate anche 
nell’intero territorio della provincia di Treviso.

DOCG MONTELLO

TIPOLOGIE DI VINO: 
“Montello rosso” o “Montello” e “Montello 
rosso” o “Montello Superiore”.

ZONA DI PRODUZIONE DELLE UVE: 
la zona di produzione delle uve atte alla pro-
duzione dei vini Montello Rosso DOCG com-
prende l’intero territorio di 3 comuni e parte 
del territorio di 16 comuni in provincia di Tre-
viso, nella regione Veneto.

VIGNETI: 
il Montello Rosso DOCG è ottenuto da uve 
Cabernet Sauvignon dal 40% al 70%, Merlot 
e/o Cabernet Franc e/o Carmenère dal 30% al 
60%; possono concorrere, fino ad un massi-
mo del 15%, anche le uve dei vitigni a bacca 
di colore analogo esclusi gli aromatici, idonei 
alla coltivazione nella provincia di Treviso.

RESA UVA DEI VIGNETI:
massimo 10 tonnellate/ettaro in coltura 
specializzata.

MENZIONI: 
il vino a DOCG “Montello rosso” o “Montello” 
di tipologia “Superiore” proviene da uve 
con titolo alcolometrico volumico minimo 
superiore e deve essere sottoposto ad un af-
finamento di almeno 24 mesi, di cui almeno 
12 mesi in botti di rovere ed almeno 6 mesi 
in bottiglia.

ELABORAZIONE DEL PRODOTTO: 
le operazioni di vinificazione avvengono nel 
territorio dei comuni della provincia di Trevi-
so indicati nel disciplinare di produzione.

DOC MONTELLO
COLLI ASOLANI

TIPOLOGIE DI VINO: 
“Bianco”, “Bianchetta”, “Chardonnay”, “Char-
donnay spumante”, “Pinot grigio”, “Pinot bian-
co”, “Pinot bianco spumante”, “Manzoni bianco”, 
“Rosso”, “Merlot”, “Cabernet”, “Cabernet Sauvi-
gnon”, “Cabernet Franc”, “Carmenère”, “Recanti-
na”, “Venegazzù”, “Venegazzù superiore”.

ZONA DI PRODUZIONE DELLE UVE: 
comprende l’intero territorio di 3 comuni e 
parte del territorio di 16 comuni in provincia 
di Treviso, nella regione Veneto.

VIGNETI: 
il disciplinare di produzione indica diverse com-
binazioni di uvaggio per la DOC “Montello – Colli 
Asolani” accompagnata da una delle specifica-
zioni di vitigno; la DOC “Montello – Colli Asolani” 
rosso; la DOC “Montello – Colli Asolani” bianco; 
la DOC “Montello - Colli Asolani” - Sottozona 
Venegazzù, anche in versione Superiore.

RESA UVA DEI VIGNETI:
massimo da 10 a 12 tonnellate/ettaro in coltura 
specializzata (variabile in base al vitigno).

MENZIONI: 
il vino a DOC “Montello-Colli Asolani” Venegazzù, 
che riporta la qualificazione aggiuntiva “Superiore”, 
proviene da uve con titolo alcolometrico volumico 
minimo superiore e deve essere sottoposto ad un 
affinamento di almeno 24 mesi, di cui almeno 12 mesi 
in botti di rovere ed almeno 6 mesi in bottiglie.

ELABORAZIONE DEL PRODOTTO: 
le operazioni di vinificazione e quelle relative alla 
elaborazione dei mosti destinati a vini spumanti 
avvengono nel territorio dei comuni della provin-
cia di Treviso indicati nel disciplinare di produzio-
ne; le operazioni di preparazione del vino spuman-
te, la dolcificazione nella tipologia, ove ammessa, 
nonché le operazioni di imbottigliamento e con-
fezionamento, possono essere effettuate anche 
nell’intero territorio della provincia di Treviso.
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I NUMERI DELLE 
DENOMINAZIONI 
DEI VINI ITALIANI 
CERTIFICATE 
DA VALORITALIA
Dati statistici, sistemi di verifica, attività di certificazione e informazioni 
sulle Denominazioni tratte dall’Annual Report 2018, scaricabile dal nostro 
sito valoritalia.it o inquadrando il QR code:
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IL MERCATO DELLE
DENOMINAZIONI
D’ORIGINE 
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Fonte: Federdoc. Aggiornamento marzo 2019.

*15 DOP e 5 IGP si estendono su più regioni e dunque vengono 
conteggiate in ogni Regione nella quale sono presenti.

LE DENOMINAZIONI D’ORIGINE IN ITALIA

DOP IGP TOTALE DO

PIEMONTE 59 0 59

VALLE D'AOSTA 1 0 1

LOMBARDIA 26 15 41

TRENTINO-ALTO ADIGE 9 4 13

VENETO 43 10 53

FRIULI-VENEZIA GIULIA 16 3 19

LIGURIA 8 4 12

EMILIA-ROMAGNA 21 9 30

TOSCANA 52 6 58

UMBRIA 15 6 21

MARCHE 20 1 21

LAZIO 30 6 36

ABRUZZO 9 8 17

MOLISE 4 2 6

CAMPANIA 19 10 29

PUGLIA 32 6 38

BASILICATA 5 1 6

CALABRIA 9 10 19

SICILIA 24 7 31

SARDEGNA 18 15 33

405* 
DOP

118* 
IGP

LE DENOMINAZIONI D’ORIGINE CERTIFICATE DA VALORITALIA

DOP IGP TOTALE DO

PIEMONTE 41 41

VALLE D'AOSTA 1 1

LOMBARDIA* 20 11 31

TRENTINO-ALTO ADIGE* 1 1

VENETO* 18 6 24

FRIULI-VENEZIA GIULIA* 2 2

LIGURIA 0

EMILIA-ROMAGNA 21 9 30

TOSCANA 20 2 22

UMBRIA 6 2 8

MARCHE 20 1 21

LAZIO* 5 5

ABRUZZO 0

MOLISE 0

CAMPANIA 0

PUGLIA 4 4

BASILICATA 0

CALABRIA 6 4 10

SICILIA 0

SARDEGNA 6 14 20

TOTALE 171 49 220

171 
DOP

49 
IGP

I  NUMERI VALORIMAG
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 Nord Ovest 
 Nord Est  
 Centro 
 Sud 
 Isole 

DOP E IGP 
VITIVINICOLE 

DOP E IGP CERTIFICATE
DA VALORITALIA

NUMERO DI DOP E IGP VITIVINICOLE 
NUMERO DOP E IGP CERTIFICATE DA VALORITALIA

SUD

115
14

NORD EST

100
57

NORD OVEST

113
73

CENTRO

131
56

ISOLE
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20

33%

26 %

25%
6%

9%

IN
 P

E
R

C
E
N

T
U

A
L
E

IN
 A

S
S

O
L
U

T
O

DISTRIBUZIONE PER AREA GEOGRAFICA DELLE D.O. E I.G.

523
220

19%

25%12%

22%

22%

TOTALE

VALORIMAG I NUMERI
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QUOTA SUL TOTALE REGIONALE DEL NUMERO DELLE D.O. E I.G.
CERTIFICATE DA VALORITALIA

DOP IGP

PIEMONTE 69%

VALLE D'AOSTA 100%

LOMBARDIA* 77% 73%

TRENTINO-ALTO ADIGE* 11% 0%

VENETO* 42% 60%

FRIULI-VENEZIA GIULIA* 13% 0%

LIGURIA 0% 0%

EMILIA-ROMAGNA 100% 100%

TOSCANA 38% 33%

UMBRIA 40% 33%

MARCHE 100% 100%

LAZIO* 17% 0%

ABRUZZO 0% 0%

MOLISE 0% 0%

CAMPANIA 0% 0%

PUGLIA 13% 0%

BASILICATA 0% 0%

CALABRIA 67% 40%

SICILIA 0% 0%

SARDEGNA 33% 93%

42%
DOP

42% 
IGP

LA PRODUZIONE DOP E IGP 
CERTIFICATA DA VALORITALIA (ETTOLITRI)

QUOTA DELLA PRODUZIONE 
NAZIONALE DOP E IGP  CERTIFICATA 

DA VALORITALIA

49%

QUOTA DELLA PRODUZIONE
NAZIONALE DOP E IGP CERTIFICATA 

DA ALTRI ENTI

51%

Stima 
nazionale

Certificata 
Valoritalia

Quota 
Valoritalia

PIEMONTE 2.478.000 2.009.645 81%

VALLE D'AOSTA 14.000 14.063 100%

LOMBARDIA 1.435.000 1.382.337 96%

TRENTINO-ALTO ADIGE 1.273.000 1.479 0,1%

VENETO 9.760.000 6.757.869 69%

FRIULI-VENEZIA GIULIA 1.177.000 798.275 68%

LIGURIA 52.000 0%

EMILIA-ROMAGNA 3.547.112 3.547.112 100%

TOSCANA 2.444.000 699.724 29%

UMBRIA 577.000 98.345 17%

MARCHE 706.000 706.625 100%

LAZIO 1.063.000 70.280 7%

ABRUZZO 1.360.000 0%

MOLISE 66.000 0%

CAMPANIA 354.000 0%

PUGLIA 2.410.000 38.735 2%

BASILICATA 59.000 0%

CALABRIA 143.000 91.621 64%

SICILIA 4.105.000 0%

SARDEGNA 355.000 108.142 30%

TOTALE 33.378.112 16.324.253 49%

I  NUMERI VALORIMAG

19



VALORIMAG CAPITOLO

IL VALORE
DELL’IMBOTTIGLIATO
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SUDDIVISIONE PER PRODOTTO IMBOTTIGLIATO
CERTIFICATA DA VALORITALIA (BOTTIGLIE 0,75CL) 

TOTALE

1.562.695.006  

IGT
 422.242.622

DOC
 800.141.275 

DOCG
 340.311.109 

27%

22%

51%

DOCG

DOC

IGT

DISTRIBUZIONE PER AREA GEOGRAFICA DELLE D.O. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA

ISOLE

14
6
0 

IGT
DOC
DOCG

CENTRO

5
37
14 

IGT
DOC
DOCG

SUD

IGT
DOC
DOCG

4
7
3 

NORD OVEST

11  
43  
19 

IGT
DOC
DOCG

NORD EST

IGT
DOC
DOCG

15
32
10  

49
125
46

IGT
DOC
DOCG

TOTALE 

 Nord Ovest 
 Nord Est  
 Centro 
 Sud 
 Isole 220

I  NUMERI VALORIMAG
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DISTRIBUZIONE DELLA PRODUZIONE
CERTIFICATA DA VALORITALIA (ETTOLITRI)

ISOLE

59.955  
48.187
0 

IGT
DOC
DOCG

CENTRO

294.303  
684.781  
595.890 

IGT
DOC
DOCG

SUD

IGT
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DOCG

48.718  
72.185  
9.454 

NORD OVEST

656.110
1.397.687
1.469.607

IGT
DOC
DOCG

NORD EST

IGT
DOC
DOCG

3.951.333
5.958.481
1.077.562

9,6%

67,3%

0,8 %

0,7%
Nord Ovest  

Nord Est   
Centro  

Sud  
Isole  

IN
 P

E
R

C
E
N

T
U

A
L
E

IN
 A

S
S

O
L
U

T
O

21,6%

5.010.419  
8.161.321  
3.152.513 

IGT
DOC
DOCG

TOTALE HL

TOTALE 

16.324.253

VALORIMAG I NUMERI
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IN
 P

E
R

C
E
N

T
U

A
L
E

IN
 A

S
S

O
L
U

T
O

TOTALE IN EURO

TOTALE 

€

VALORE DEL VINO
CERTIFICATO DA VALORITALIA (IN EURO) 

54,3%

31%

13,1%

ISOLE

16.014.133
18.405.333
0

IGT
DOC
DOCG

CENTRO

35.484.477
274.760.221
520.070.442

IGT
DOC
DOCG

SUD

IGT
DOC
DOCG

18.122.000
43.576.000
4.506.133

NORD OVEST

256.348.267  
653.588.353  
1.056.766.316 

IGT
DOC
DOCG

NORD EST

IGT
DOC
DOCG

643.722.576
2.228.374.899
575.065.487

969.691.453  
3.218.704.806  
2.156.408.379 

IGT
DOC
DOCG

6.344.804.639
Nord Ovest  

Nord Est   
Centro  

Sud  
Isole  

1%

0,5%

I  NUMERI VALORIMAG
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DISTRIBUZIONE PER REGIONE DEL VALORE DEL VINO 
CERTIFICATO DA VALORITALIA (IN EURO)

P I E M O N T E 

1.170.000.000   

E M I L I A  R O M AG N A

656.000.000   

LO M BA R D I A

651.000.000   

TO S C A N A

590.000.000   

F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A

250.000.000   

M A R C H E

200.000.000   

S A R D EG N A 

40.000.000   

T R E N T I N O  A LTO  A D I G E

100.000.000   

L A Z I O

35.000.000   

C A L A B R I A

50.000.000   

P U G L I A

30.000.000   

U M B R I A

45.000.000

VA L L E  D ’AO STA

7.000.000

V E N E TO

2.518.500.000   

VALORIMAG I NUMERI
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VALORE DELL’IMBOTTIGLIATO DELLE PRINCIPALI D.O. E I.G.
CERTIFICATE DA VALORITALIA (IN EURO)

CO N EG L I A N O  VA L D O B B I A D E N E  P R O S ECCO  D O CG

 487.000.000   

F R A N C I ACO RTA  D O CG

 287.150.000   

V E N E TO  I GT

 250.500.000   

A ST I  E  M O S C ATO  D ’A ST I  D O CG

 237.000.000   

C H I A N T I  C L A S S I CO  D O CG

 232.000.000   

P R OV I N C I A  D I  PAV I A  I GT

 229.000.000   

E M I L I A  I GT

 228.000.000   

BA R O LO  D O CG

 186.700.000   

B R U N E L LO  D I  M O N TA LC I N O  D O CG

 172.600.000  

P R O S ECCO  D O C

 1.857.000.000   

I  NUMERI VALORIMAG
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VALORIMAG CAPITOLO

LE ATTIVITÀ 
DI CERTIFICAZIONE

26



298 segnalazioni di non conformità grave 
inviate all’ICQRF

2.604 segnalazioni di non conformità lieve 
gestite da Valoritalia!

sottoposti a verifica chimica organolettica

47.297 CAMPIONI

chimico-analitiche

330.358 DETERMINAZIONI

di degustazione realizzate

media campioni degustati per commissione

2.812 COMMISSIONI

~17

0,6% 
CAMPIONI RISULTATI NON IDONEI

2,4% 
CAMPIONI RISULTATI RIVEDIBILI

97% 
CAMPIONI RISULTATI IDONEI

certificate

1.562.659.006 BOTTIGLIE

di stato gestiti

1.015.000.000 CONTRASSEGNI

produzione certificata annata 2018

16.324.253 ETTOLITRI

di prodotto registrati e tracciati

354.386 MOVIMENTI

inseriti nel sistema dei controlli

di vino gestite

quota Valoritalia sulla produzione 
nazionale delle DO (annata 2018)

81.171 OPERATORI

5.000 TIPOLOGIE

49%

CERTIFICAZIONI REGOLAMENTATE

LE CERTIFICAZIONI

49 IGT

46 DOCG

125 DOC

57%
22%

21%

LE VERIFICHE

8.184

350

3.737
in cantina

altre

in campo

67%

30%

3%

I  NUMERI VALORIMAG
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ISOLE

1.435
SUD

813
CENTRO

8.628
NORD EST

39.915
NORD OVEST

30.380

GLI OPERATORI INSERITI NEI PROCESSI DI CERTIFICAZIONE
GESTITI DA VALORITALIA

81.171

Il totale delle posizioni tiene conto del fatto che un operatore può tenere diverse posizioni in relazione al numero di denominazioni nelle quali 
opera e può coprire diversi ruoli nella fliera.

DISTRIBUZIONE DEGLI OPERATORI PER TIPOLOGIA

VITICOLTORI

73.800 

IMBOTTIGLIATORI

13.881

18.651 
VINIFICATORI

NORD OVEST

26.990    
9.815     
7.572   

CENTRO

7.591     
2.701     
2.422   

NORD EST

37.226    
5.589     
3.504      

SUD

709     
270     
190   

ISOLE

1.284     
276     
193   

37%

49%

11%

1%

2%

Nord Ovest  
Nord Est   

Centro  
Sud  

Isole  

VALORIMAG I NUMERI

TOTALE 
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OPERATORI DELLE PRINCIPALI D.O. E I.G.

R U B I CO N E  I GT

4.840   

E M I L I A  I GT

4.450   

R O M AG N A  A L BA N A  D O CG

1.572   

R EG G I A N O  D O C

CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO DOCG

3.590   

BA R B E R A  D ’A L BA  D O C

1.524   

987   

BA R B E R A  D E L  M O N F E R R ATO  D O C

A ST I  E  M O S C ATO  D ’A ST I  D O CG

3.569   

P R OV I N C I A  D I  PAV I A  I GT

1.292   

814   

BA R O LO  D O CG

V E N E TO  I GT

2.987   

D O LC E T TO  D ’A L BA  D O C

1.207   

809   

N E B B I O LO  D ’A L BA  D O C

P I E M O N T E  I GT

2.836   

M O N F E R R ATO  D O C

1.143   

807   

B R AC H E T TO  D ’ACQ U I  D O CG

BA R B E R A  D ’A ST I  D O CG

2.398   

P I G N O L E T TO  D O C

1.068   

771   

BONARDA DELL’OLTREPÒ PAVESE DOC

M A R C A  T R E V I G I A N A  I GT

L A N G H E  D O C

1.810   

1.053   

766   

O LT R E P Ò  PAV E S E  D O C

C H I A N T I  C L A S S I CO  D O CG

M A R C H E  I GT

1.605   

1.034   

745  

P R O S ECCO  D O C

10.687   

I  NUMERI VALORIMAG
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VERIFICHE E ANALISI

* In questa infografica viene considerato il numero complessivo di commissioni realizzate; ogni commissione può 
tuttavia valutare prodotti di più denominazioni nella stessa seduta.

CAMPIONI SOTTOPOSTI A VERIFICA

47.297 

DETERMINAZIONI CHIMICO-ANALITICHE

COMMISSIONI DI DEGUSTAZIONE*

47.194 
ANALISI CHIMICHE

NORD EST

18.777 
18.759 
131.313 
715   

NORD OVEST

20.505 
20.500 
143.500 
1.585   

CENTRO

7.428 
7.348 
51.436 
445  

ISOLE

153 
153 
1.071 
32  

SUD

434 
434 
3.038 
35

330.358 

2.812

VERIFICHE E ANALISI NELLE PRINCIPALI D.O. E I.G.

BA R B E R A  D ’A ST I  D O CG

1.637   

11.459
1.637   

432   

A ST I  E  M O S C ATO  D ’A ST I  D O CG

1.580   

11.060
1.580   

249   

F R A N C I ACO RTA  D O CG

1.381   

9.667
1.381   

83   

BA R O LO  D O CG

1.229   

8.603
1.229   

303   

BA R B E R A  D ’A L BA  D O C

1.118   

7.826
1.118   

372   

P R O S ECCO  D O C

6.929   

48.503
6.929   

509   

CO N EG L I A N O  VA L D O B B I A D E N E  P R O S ECCO  D O CG

3.557   

24.808
3.544   

308   

L A N G H E  D O C

2.063   

14.441
2.063   

553   

P I E M O N T E  I GT

2.036   

14.252
2.036   

559   

C H I A N T I  C L A S S I CO  D O CG

1.976   

13.636
1.948   

139   

CAMPIONI SOTTOPOSTI A VERIFICA
ANALISI CHIMICHE
DETERMINAZIONI CHIMICO-ANALITICHE
COMMISSIONI DI DEGUSTAZIONE*

VALORIMAG I NUMERI
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ESITO DEL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

ESITO DELLE CERTIFICAZIONI NELLE PRINCIPALI D.O. E I.G.

NORD OVEST

20.038    
340     
125
166   

NORD EST

18.337    
352     
108     
97   

CENTRO

7.160     
229     
46     
32   

SUD

410     
14
10
1   

ISOLE

141     
8
4
2   

CAMPIONI IDONEI

46.086

CAMPIONI NON IDONEI

293
CAMPIONI RIVEDIBILI

943

SEGNALAZIONI INVIATE ALL’ICQRF

298

CAMPIONI IDONEI
CAMPIONI RIVEDIBILI
CAMPIONI NON IDONEI

P R O S ECCO  D O C

6.750   

36   
143   

BA R B E R A  D ’A ST I  D O CG

1.599   

8   
30   

CO N EG L I A N O  VA L D O B B I A D E N E  P R O S ECCO  D O CG

3.515   

4   
38   

A ST I  E  M O S C ATO  D ’A ST I  D O CG

1.547   

19   
14   

L A N G H E  D O C

2.044   

5   
14   

F R A N C I ACO RTA  D O CG

1.338   

12   
31   

P I E M O N T E  I GT

1.997   

13   
26   

BA R O LO  D O CG

1.217   

2   
10   

C H I A N T I  C L A S S I CO  D O CG

1.887   

7   
82   

BA R B E R A  D ’A L BA  D O C

1.108   

2   
8   

I  NUMERI VALORIMAG
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NON CONFORMITÀ RILEVATE

NON CONFORMITÀ RILEVATE IN ALCUNE D.O. E I.G.

BA R B E R A  D ’A ST I  D O CG

131 

A ST I  E  M O S C ATO  D ’A ST I  D O CG 

128 

P I E M O N T E  I GT

116 

CO N EG L I A N O  VA L D O B B I A D E N E  P R O S ECCO  D O CG

94 

R O M AG N A  D O C

85 

C H I A N T I  C L A S S I CO  D O CG

75 

L A N G H E  D O C

64 

BA R B E R A  D ’A L BA  D O C

63 

V E N E TO  I GT

59 

P R O S ECCO  D O C

386 +31%*

+31%*

+23%*

+21%*

-49%*

+25%*

+42%*

-3%*

+26%*

-18%*

+236%*
74
ISOLE

+10%*
33
SUD

+52%*
493
CENTRO

+4%*
1.097
NORD EST

+16%* 
1.205
NORD OVEST

2.902

* variazione percentuale rispetto al 2017

VALORIMAG I NUMERI

TOTALE 
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* variazione percentuale rispetto al 2017

SEGNALAZIONI GRAVI INVIATE ALL’ICQRF IN ALCUNE D.O. E I.G.

+100%*
2
ISOLE

-50%*
1
SUD

+52%*
32
CENTRO

-44%*
97
NORD EST

+7%*
166
NORD OVEST

298

SEGNALAZIONI GRAVI INVIATE ALL’ICQRF

CO N EG L I A N O  VA L D O B B I A D E N E  P R O S ECCO  D O CG

26 

BA R B E R A  D ’A ST I  D O CG

17 

A ST I  E  M O S C ATO  D ’A ST I  D O CG

16 

P I E M O N T E  I GT

14 

BA R B E R A  D ’A L BA  D O C

14 

BA R B E R A  D E L  M O N F E R R ATO  D O C

14 

L A N G H E  D O C

11 

E M I L I A  I GT

8 

D O LC E T TO  D ’A L BA  D O C

8 

P R O S ECCO  D O C

34 -50%*

-47%*

+31%*

+0%*

-7%*

+100%*

+27%*

-27%*

+167%*

+33%*

I  NUMERI VALORIMAG

TOTALE 
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MOVIMENTI DI PRODOTTO REGISTRATI

4.456
ISOLE

40.613
CENTRO

4.759
SUD

163.055
NORD EST

141.503
NORD OVEST

354.386

MOVIMENTI DI PRODOTTO REGISTRATI NELLE PRINCIPALI D.O. E I.G.

CO N EG L I A N O  VA L D O B B I A D E N E  P R O S ECCO  D O CG

V E N E TO  I GT

A ST I  E  M O S C ATO  D ’A ST I  D O CG

P I E M O N T E  I GT

L A N G H E  D O C

P R OV I N C I A  D I  PAV I A  I GT

BA R B E R A  D ’A ST I  D O CG

BA R O LO  D O CG

C H I A N T I  C L A S S I CO  D O CG

P R O S ECCO  D O C

26.347   

16.828   

14.387   

14.301   

10.644   

10.530   

9.673   

7.042   

6.314

64.607   

VALORIMAG I NUMERI

TOTALE 
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CAPITOLO VALORIMAG

LA PRODUZIONE,
L’IMBOTTIGLIAMENTO
E LE GIACENZE
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE NELLE D.O. E I.G.
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (ETTOLITRI)

2016 2017 2018

-22,7%

+0,0%

-27,1%

-19,7%

+33,9%

+36,1%

-1,4%

+22,6%

-13,4%

+27,5%

ISOLE

CENTRO

NORD OVEST

SUD

NORD EST

VARIAZIONE PERCENTUALE

2016 2017 2018

NORD OVEST  3.191.834    2.764.368    3.523.404   

NORD EST  10.218.441    8.207.290    10.987.376   

CENTRO  1.587.416    1.157.039    1.574.974   

SUD  132.199    132.236    130.357   

ISOLE  114.168    88.214    108.142   

TOTALE  15.244.058    12.349.146    16.324.253   

VALORIMAG I NUMERI
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE NELLE PRINCIPALI D.O. E I.G. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (ETTOLITRI)

2016 2017 2018

PROSECCO DOC  3.780.600    3.278.750    4.306.464   

VENETO IGT  1.458.798    702.169    1.352.368   

EMILIA IGT  890.760    652.447    1.125.400   

RUBICONE IGT  898.604    885.244    962.593   

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 

PROSECCO DOCG
 782.378    683.154    894.105   

ASTI E MOSCATO D'ASTI DOCG  543.196    553.926    617.684   

PROVINCIA DI PAVIA IGT  435.177    336.768    566.208   

MARCA TREVIGIANA IGT  345.349    214.105    394.528   

MARCHE IGT  239.707    186.956    291.458   

CHIANTI CLASSICO DOCG  286.388    208.926    280.526   

TOTALE  9.660.956    7.702.447    10.791.332   

+31%

+12%

+93%

+68%

+72%

+84%

+9%

+56%

+31%

+34%

VARIAZIONE
2017 - 2018

I  NUMERI VALORIMAG
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-0,3%

-13,2%

-7,2%

+0,5% -0,5%

+2,5%

+15,6%

+9,0%

+0,6%
+5,1%

ANDAMENTO DELL’IMBOTTIGLIATO NELLE D.O. E I.G. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (BOTTIGLIE 0,75CL)

2016 2017 2018

ISOLE

CENTRO

NORD OVEST

SUD

NORD EST

VARIAZIONE PERCENTUALE

2016 2017 2018

NORD OVEST  363.990.133    366.177.733    384.700.427   

NORD EST  1.003.234.901    1.008.700.711    1.003.294.653   

CENTRO  159.575.200    148.107.200    151.844.993   

SUD  11.450.400    9.934.533    11.482.533   

ISOLE  10.471.733    10.437.333    11.372.400   

TOTALE  1.548.722.368    1.543.357.511    1.562.695.006   

VALORIMAG I NUMERI
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ANDAMENTO DELL’IMBOTTIGLIATO NELLE PRINCIPALI D.O. E I.G. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (BOTTIGLIE 0,75CL)

2016 2017 2018

PROSECCO DOC  410.893.280    439.695.769    464.239.941   

VENETO IGT  158.954.133    132.256.267    125.332.800   

EMILIA IGT  129.238.933    131.872.800    113.934.267   

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 

PROSECCO DOCG
 90.382.829    91.417.155    88.520.028   

ASTI E MOSCATO D'ASTI DOCG  85.048.533    88.244.933    87.730.667   

RUBICONE IGT  72.574.800    70.843.867    69.822.933   

PROVINCIA DI PAVIA IGT  39.643.333    40.597.733    65.420.133   

PIEMONTE IGT  34.949.333    35.706.933    33.784.133   

CHIANTI CLASSICO DOCG  37.768.133    36.547.333    33.595.733   

BARBERA D’ASTI DOCG  19.855.200    21.140.533    20.099.867   

TOTALE  1.079.308.509    1.088.323.323    1.102.480.503   

+6%

-1%

-5%

+61%

-14%

-5%

-3%

-8%

-1%

-5%

VARIAZIONE
2017 - 2018

I  NUMERI VALORIMAG
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-0,3%

-13,2%

-7,2%

+0,5% -0,5%

+2,5%

+15,6%

+9,0%

+0,6%
+5,1%

ANDAMENTO DELL’IMBOTTIGLIATO NELLE D.O. E I.G. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (ETTOLITRI)

2016 2017 2018

ISOLE

CENTRO

NORD OVEST

SUD

NORD EST

VARIAZIONE PERCENTUALE

2016 2017 2018

NORD OVEST 2.729.926 2.746.333 2.885.253

NORD EST 7.524.262 7.565.255 7.524.710

CENTRO 1.196.814 1.110.804 1.138.837

SUD 85.878 74.509 86.119

ISOLE 78.538 78.280 85.293

TOTALE 11.615.418 11.575.181 11.720.213

VALORIMAG I NUMERI
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ANDAMENTO DELL’IMBOTTIGLIATO NELLE PRINCIPALI D.O. E I.G. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (ETTOLITRI)

2016 2017 2018

PROSECCO DOC  3.081.700    3.297.718    3.481.800   

VENETO IGT  1.192.156    991.922    939.996   

EMILIA IGT  969.292    989.046    854.507   

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 

PROSECCO DOCG
 677.871    685.629    663.900   

ASTI E MOSCATO D'ASTI DOCG  637.864    661.837    657.980   

RUBICONE IGT  544.311    531.329    523.672   

PROVINCIA DI PAVIA IGT  297.325    304.483    490.651   

PIEMONTE IGT  262.120    267.802    253.381   

CHIANTI CLASSICO DOCG  283.261    274.105    251.968   

BARBERA D’ASTI DOCG  148.914    158.554    150.749   

TOTALE  8.094.814    8.162.425    8.268.604   

+6%

-1%

-5%

+61%

-14%

-5%

-3%

-8%

-1%

-5%

VARIAZIONE
2017 - 2018

I  NUMERI VALORIMAG
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VALORIMAG I NUMERI

ANDAMENTO DELLE GIACENZE TOTALI NELLE D.O. E I.G. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (ETTOLITRI)

2016 2017 2018

ISOLE

CENTRO

NORD OVEST

SUD

NORD EST

VARIAZIONE PERCENTUALE

2016* 2017* 2018*

NORD OVEST  5.936.665    5.648.460    5.682.080   

NORD EST  13.332.642    16.573.375    17.983.394   

CENTRO  3.321.047    3.055.141    3.201.100   

SUD  259.002    290.573    294.637   

ISOLE  351.080    310.354    320.423   

TOTALE  23.200.437    25.877.903    27.481.633   

-11,6%

+12,2%

-8,0%

+24,3%
+8,5%

+4,8%

+1,4%

+3,2%

-4,9% +0,6%
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I  NUMERI VALORIMAG

ANDAMENTO DELLE GIACENZE TOTALI NELLE PRINCIPALI D.O. E I.G. 
CERTIFICATE DA VALORITALIA NEL PERIODO 2016-2018 (ETTOLITRI)

2016 2017 2018

VENETO IGT  3.357.786    3.874.885    5.232.174   

PROSECCO DOC  3.751.858    3.805.423    3.869.772   

RUBICONE IGT  1.098.198    2.392.329    2.188.620   

EMILIA IGT  1.007.371    1.450.833    1.685.551   

MARCA TREVIGIANA IGT  1.074.505    1.218.044    1.247.053   

PROVINCIA DI PAVIA IGT  1.163.808    1.161.154    936.452   

CONEGLIANO VALDOBBIADENE 

PROSECCO DOCG
 729.656    730.108    868.707   

CHIANTI CLASSICO DOCG  847.689    810.478    823.563   

FRANCIACORTA DOCG  552.404    469.394    521.349   

ASTI E MOSCATO D'ASTI DOCG  786.756    670.803    621.530   

TOTALE  14.370.030    16.583.453    17.994.771   

+35%

-19%

+2%

+19%

-9%

+2%

+16%

+11%

+2%

-7%

VARIAZIONE
2017 - 2018
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VALORIMAG NOVITÀ

Gli appuntamenti di giugno con Valoritalia.

6 GIUGNO 

SPRESIANO (TV)

Valoritalia interviene a Nova Agricoltura 
in Vigneto, la rivoluzione digitale è già qui, 
robot sensori block-chain meccatronica IoT, 
evento incentrato sulle nuove tecnologie 
applicate al settore vitivinicolo come robot, 
sensori, block-chain, meccatronica e IoT.

7 GIUGNO

GAVI (AL)

Valoritalia è al Festival Di Gavi in Gavi, in pro-
gramma dal 7 al 9 giugno a Gavi. Matteo Bal-
deracchi e Francesca Romero presentano il 
progetto IOF in occasione dell’evento A Gavi 
si presenta lo Smart Wine, primo osservato-
rio sull’uso e l’impatto delle tecnologie digi-
tali nella filiera integrata del vino in vigna, 
in cantina, nella distribuzione e nella comu-
nicazione. 

8 GIUGNO

MONTAGNANA (PD) 

Nell’ambito di Montagnana Wine Festival 2019 
Alessandro Barbieri di Valoritalia e Stefano 
Stefanucci di Equalitas interveranno al con-
vegno Sostenibilità: un key trend certificabi-
le? durante il quale importanti personalità e 
rappresentanti di spicco si confronteranno 
sul tema della sostenibilità e delle certifica-
zioni nella filiera vitivinicola.

8 – 10 GIUGNO 

ASTI

Valoritalia partecipa alla prima edizione del 
Salone Internazionale del Vino Biologico 
nell’ambito della rassegna Asti Vinissage.  
Organizzato dalla Associazione Produttori 
del Vino Biologico, in collaborazione con il 
Comune di Asti e Uni-Astiss Polo Universi-
tario Rita Levi Montalcini, il Salone intende 
radunare produttori e appassionati con un 
programma trasversale e aperto alla inter-
nazionalità.
 

18 GIUGNO

ROMA

Presentazione alla stampa dell’ Annual Report 
2018, un documento fondamentale che presenta 
un’esaustiva panoramica di dati statistici, siste-
mi di verifica e informazioni sulle singole Deno-
minazioni dei Vini certificate da Valoritalia.

20 GIUGNO

GAIOLE IN CHIANTI (SI)

Valoritalia sostiene l’evento Olivicoltura BIO di 
qualità in Toscana organizzato da Bio Distretto 
del Chianti presso le Ex Cantine Ricasoli.

21-22 GIUGNO

BUCHAREST

Valoritalia è tra i partner del 13° Congresso 
Annuale IFOAM European Organic Congress, 
che si svolgerà in Romania. Il congresso in-
ternazionale include una sessione con esper-
ti nella normativa del biologico, un workshop 
sull’innovazione e altre attività.

 

27 - 28 GIUGNO

CIRÒ MARINA (KR)

Valoritalia interviene al convegno Cirò, 50 
anni di Denominazione di Origine Controllata. 
Scenari e opportunità in un mercato globale 
tra storia, cultura e tradizione.
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